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Indirizzo di saluto al Santo Padre della Presidente Anna Maria Tarantola 

23 ottobre 2021 

 

Santità, 

è una grande gioia poterLa incontrare di persona dopo oltre due anni terribili in cui 

abbiamo tutti vissuto le paure, le angosce, le incertezze suscitate da una terribile 

pandemia che ha causato tanto dolore e cambiato le condizioni economiche e 

sociali di molti. 

A nome di tutti gli aderenti alla Fondazione Centesimus Annus Pro Pontifice Le 

rivolgo un grazie di cuore.  

Negli anni 2020-2021 abbiamo continuato ad approfondire le implicazioni 

operative della Laudato Sì e della Fratelli tutti orientando la nostra attività allo 

studio e al sostegno della concreta realizzazione di un nuovo modello di sviluppo 

ispirato all’ecologia integrale: umana, ambientale, economica e sociale.  

E’ stato un periodo impegnativo in cui abbiamo potuto operare grazie all’uso degli 

strumenti informatici. Nella Nota che mi permetto di lasciarLe, Santità, sono 

riassunte le principali iniziative. 

Tutta la nostra azione è stata ed è guidata dal Suo magistero e dalla considerazione 

della: 

- insostenibilità del presente modello di sviluppo che crea emarginazione 

(ampio e grave problema degli esclusi), povertà, disuguaglianze, danni 

irreversibili all’ambiente.  

- urgenza di cambiare modello lasciandoci guidare dallo spirito di fratellanza 

e dall’amicizia sociale per costruire un mondo nuovo sostenibile ed inclusivo. 

Nella nostra attività ci siamo occupati di: 

1. Conoscere e valutare cosa sta avvenendo nei settori economico, sociale ed 

educativo, grazie anche alle testimonianze rese da personalità che hanno 

raccontato il percorso concreto verso la sostenibilità che stanno realizzando, i 

cambiamenti strategici ed operativi introdotti, i problemi incontrati, i risultati 

raggiunti, le questioni aperte.  Sono emersi alcuni interessanti movimenti: la 

crescente adozione dei criteri ESG (Environment, Social, Governance), soprattutto 

da parte delle grandi imprese; la nascita di organizzazioni che si ispirano 

all’economia circolare e di Società Benefit che si pongono statutariamente 
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l’obiettivo di creare valore per tutti gli stakeholders e proteggere l’ambiente, 

guardando al lavoro con vedute più ampie di quelle della riduzione dei costi 

aziendali. Un importante problema emerso è la necessità di disporre di nuovi 

idonei criteri standard di misurazione e valutazione dei risultati capaci di 

catturare la quantità e la qualità della crescita sia a livello  aziendale che nazionale. 

2. Approfondire l’impatto della pandemia e le lezioni tratte da cui è emerso in 

tutta evidenza come senza la solidarietà, la cooperazione – a tutti i livelli, tra stati, 

istituzioni, pubblico e privato - e l’esercizio della responsabilità non sia possibile 

affrontare efficacemente i problemi complessi sollevati da una crisi sanitaria, 

economica, sociale e ambientale di rilevanza globale. Per questo la Conferenza 

Internazionale 2021, tenutasi ieri, si è occupata di come questi tre valori, che non 

sono principi astratti ma concreti, possono impattare in modo positivo su varie 

attività della nostra vita, ridurre disuguaglianze, ingiustizie e esclusioni. Abbiamo 

dedicato una specifica sessione ai giovani per sentire la loro diretta testimonianza 

su come vedono il loro futuro, cosa si aspettano, cosa sono disposti a fare. 

Abbiamo elaborato una breve sintesi di quanto è emerso dai lavori di questi due 

giorni che mi permetto di proporre alla Sua attenzione, Santità.   

3. Agire per sostenere il cambiamento nel senso da Lei indicato.  

La nostra azione è volta a favorire la diffusione di un ampio movimento che aiuti 

individui e singole comunità ad acquisire consapevolezza che le azioni per superare 

e gestire al meglio i cambiamenti richiedono anche la loro convinta adesione 

all’obiettivo di perseguire un mondo più giusto, solidale, inclusivo, sostenibile e 

rispettoso dell’ambiente. Tutti ci devono credere. E tutti devono operare in sintonia 

per conseguire tale obiettivo.  

E’ nostra convinzione che la Fondazione debba essere sempre più un centro di 

ascolto e di propulsione di iniziative a sostegno dell’affermazione di nuovi stili di 

consumo, produzione e investimento. Per fare questo abbiamo attivato progetti 

innovativi ispirati alla sussidiarietà, collaborazione e partnership.  

Santo Padre, Lei ci ha costantemente invitati a tornare alla fonte del Vangelo, alla 

spiritualità, all’impegno a favore degli “esclusi”, a comprendere la sacralità della 

natura creata e a porre l’amore in azione. A operare con la fede in Cristo, come 

cittadini, imprenditori, professionisti, accademici, operatori delle istituzioni.  

Cerchiamo di essere all’altezza di questo invito e di operare avendo sempre presente 

che la nostra cifra è quella di essere una Fondazione “Pro Pontifice”, e quindi di 

agire in piena sintonia con il Suo magistero, per e con Lei, Santo Padre. 

Questo incontro, Santità, ci sostiene e incoraggia nel nostro cammino; ascolteremo 

con attenzione il Suo messaggio che sarà per noi di insegnamento e di sprone. 

Grazie ancora a nome di tutta la Fondazione per questa opportunità. 

 

Anna Maria Tarantola 


